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MASSIMILIANO RAMBALDI
SAVONA

Dopo  nemmeno  due  anni  
cambia il questore a Savona. 
Saluta Giuseppe Mariani, an-
drà ad Alessandria, al suo po-
sto arriva Gaspare Calafiore. 
Il nuovo capo della polizia sa-
vonese, 60 anni, è originario 
di Siracusa, laureato in Giuri-
sprudenza, abilitato alla pro-
fessione forense e all’inse-
gnamento di materie giuridi-
che. È entrato in Polizia nel 
1990. Ha prestato servizio 
per diversi anni alla questu-
ra di Enna dove ha diretto la 
Digos, fino al 1999, e l’Uffi-
cio  di  Gabinetto,  fino  al  
2002. Trasferito alla que-
stura di Siracusa, ha diret-
to l’Ufficio Immigrazione 
fino al 2012. Oltre a dirige-
re tale ufficio, è stato com-
ponente, per la polizia del-
la commissione territoria-
le  per  il  Riconoscimento 
della Protezione Interna-
zionale. Nel 2012 è stato 
promosso Primo Dirigente 
dal consiglio  di  ammini-
strazione per il personale 

della polizia. Dopo la pro-
mozione, nel 2013, è stato 
nominato capo di gabinet-
to del questore di Siracu-
sa, incarico che ha ricoper-
to fino al trasferimento a 
Caltanissetta. L’ufficialità 
è arrivata ieri mattina. 

Mariani si  era  insediato  
all’inizio  di  ottobre  del  
2024, subentrando ad Ales-
sandra Simone, che era en-
trata in carico nel gennaio 
2022. Per Mariani era un ri-
torno a Savona, visto che era 
stato nominato nel novem-

bre 2013 vicario del questo-
re di Savona, incarico rico-
perto fino a luglio 2016. 

Non è stato un mandato fa-
cile per Mariani in città. Il 
problema del personale ridot-
to, con le continue richieste 
dei sindacati di lavorare per 
riorganizzare la pianta orga-
nica e l’arrivo dei rinforzi atte-
si alla vigilia della bella sta-
gione, è stato un filo rosso 
che ha accompagnato il lavo-
ro  di  Mariani.  Il  questore  
uscente ha lavorato molto sul-
le chiusure dei locali per fatti 
di ordine pubblico, l’ultimo 
provvedimento ha toccato la 
discoteca Le Vele di Alassio. 
Importante  l’inchiesta  sul  
presunto racket di buttafuori 
illegali nei locali della Rivie-
ra savonese. L’estate ultima è 
stata complicata: l’omicidio 
in spiaggia del Priamar è stato 
un po’ il simbolo di un periodo 
dove la carenza di personale si 
faceva sentire e da Roma non 
arrivavano garanzie,  prima  
dell’arrivo di nuove forze. Il 
nuovo questore è chiamato a 
riprendere le fila. —
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STEFANO PEZZINI

Sono gli ultimi giorni, 
settimane forse, per 
gustare i muscoli, le 
cozze per i non liguri. 

Perchè, secondo la tradizio-
ne, gli italiani “mitili” sono 
polposi e gustosi nei mesi sen-
za la “r” (con eccezione di set-
tembre) soprattutto se l’esta-
te è stata calda, come questa.

Un tempo i 
“muscoli”  si  
andavano  a  
raccogliere, 
attaccati da-
gli scogli del-
la Riviera, og-
gi  vengono  
coltivati,  in  
maniera  in-
dustriale-arti-
gianale  nel  
Golfo  della  
Spezia, da sempre un labora-
torio interessante in cucina. 
Restiamo al perchè del nome 
“muscoli”. Sembra, il condi-
zionale è d’obbligo, che l’ap-
pellativo nasca sia dalla for-
ma della cozza che dall’asso-
ciazione con il lavoro musco-
lare di coloro che lavorano 
nei vivai. Per i liguri il nome 
“muscoli” è sacro: qualche 
anno fa alla Spezia, durante 
un controllo della Finanza, si 
era pensato di imporre l’ita-
liano cozze alle pescherie. Ci 

fu una vera e propria insurre-
zione popolare e un ricorso 
ai puristi della “Dante Ali-
ghieri”. Sulla questione è in-
tervenuta anche l’Accade-
mia della Crusca, “grazian-
do” il sinonimo muscoli. Un 
altro cenno storico: a La Spe-
zia l’allevamento dei mu-
scoli risale al 1887 quando 
il tarantino Emanuele Alba-
no e altri pescatori pugliesi 

portarono 
l’allevamen-
to  nel  Golfo 
dei Poeti. 

Ma  venia-
mo al “sugo di 
muscoli” che, 
a  differenza  
di altre ricette 
del Sud Italia, 
prevede  l'ag-
giunta dei pi-
noli tritati o in-

teri all'interno del sugo di po-
modoro e muscoli tritati, co-
me fossero carne. Il sugo pre-
vede l'apertura dei muscoli a 
fuoco vivo, recuperando l’ac-
qua di cottura. Una parte dei 
molluschi viene tritata insie-
me ai pinoli, mentre un'altra 
è lasciata intera per insapori-
re un soffritto di aglio, pepe-
roncino e pomodoro. Un su-
go ottimo per spaghetti e tre-
nette, accompagnati da un 
vermentino di Luni. —
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MARIA GRAMAGLIA
PIETRA LIGURE

«I consultori  erano  il  
suo primo amore». È 
il ricordo che torna 
nelle parole  di  chi  

aveva lavorato accanto ad 
Antonio Caldana, il ginecolo-
go di 64 anni morto venerdì 
nell’incidente  in  moto  
sull’A10. Un medico cono-
sciuto da generazioni di pa-
zienti, tornato negli ultimi 
anni a lavorare sul territorio 
tra Albenga, Finale Ligure e 
Carcare  dopo  una  lunga  
esperienza  ospedaliera.  A  
raccontarlo è Alessia Melac-
ca, che con Caldana lavora-
va nei consultori. «Dopo gli 
anni trascorsi in ospedale, 
era tornato sul territorio con 
passione e rinnovato entusia-
smo, senza la minima esita-
zione. Era un lavoro che sen-
tiva profondamente suo, a 
contatto con le donne, dove 
poter  mettere  ancora  una  
volta a disposizione la sua 

professionalità e, soprattut-
to, la sua umanità». Un impe-
gno che lo portava a spostar-
si tra Carcare, Finale e Alben-
ga, «rappresentando un pun-
to di riferimento per gli ope-
ratori e per la comunità. La 
sua presenza e il modo in cui 

svolgeva il suo lavoro reste-
ranno nel  ricordo di  tutti  
noi». Un rapporto che risali-
va a molti anni fa è quello ri-
cordato da Eraldo Cianghe-
rotti. «Lo conoscevo da quan-
do, insieme a don Tonino, 
fondai il Centro Aiuto Vita in-
gauno. Collega di mio zio 
Franco nel reparto di Gine-
cologia ed Ostetricia all’o-
spedale Santa Corona,  ho 
sempre avuto modo di ap-
prezzarne la disponibilità, 
la competenza e la serietà». 
L’Ordine  interprovinciale  
della Professione di Ostetri-
ca di Savona e Imperia ricor-
da invece il legame costrui-
to negli anni: «La sanità del 
nostro territorio e la nostra 
comunità professionale per-
dono non solo un professio-
nista stimato, ma un punto 

di riferimento fondamenta-
le per tantissime donne, fa-
miglie e colleghi. Ciao To-
to,  ci  mancherai».  Anche  
l’Asl 2 si è stretta ai familia-
ri e alle persone care. Calda-
na, originario del Varazzi-
no, aveva maturato una lun-
ga esperienza nell’Asl 2 e 
aveva affiancato alla pro-
fessione anche un periodo 
di attività politica in Forza 
Italia e nell’Udc. 

La procura di Genova in-
daga per omicidio stradale 
ed è stata disposta l’autop-
sia. L’incidente è avvenuto 
venerdì  intorno  alle  14  
sull’A10, tra Arenzano e il 
bivio con l’A26, mentre Cal-
dana viaggiava in moto ver-
so Genova. Le cause restano 
da chiarire. —
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TRADIZIONI E SAPORI LIGUSTICI

Il piano sanitario che toglie-
rebbe al San Paolo 3 prima-
riati importanti come Malat-
tie infettive, Anatomia pato-
logica e radioterapia medica 
continua a far discutere. 

«La scelta di cancellare il di-
rettore della struttura com-
plessa di Radioterapia e Ana-
tomia  Patologica  arrecherà  
un danno irreparabile al di-
partimento  Oncologico  che  
attualmente risponde in mo-
do efficace ed efficiente alla ri-
chiesta dei pazienti oncologi-
ci peraltro in gran parte anzia-
ni – commenta Renato Chiar-
lone,  già  direttore  facente 
funzione di Radioterapia on-
cologica del San Paolo – Il 
primario di Radioterapia è 
infatti  una  figura  centrale  
per il buon funzionamento 
del reparto dato che coordi-
na e organizza l’attività clini-
ca e, assieme all’Ingegneria 
clinica ed alla Fisica sanita-
ria, gestisce attualmente l’al-
ta tecnologia in dotazione 
con due Linac, un sistema di 
brachiterapia e una tomo-
grafia  computerizzata.  La  
Radioterapia del San Paolo 
è un riferimento del Ponente 
ligure per la brachiterapia 
ed è in continua crescita in 
termini di attività». 

Il quadro – che al momento 
vede pure, fino ad ottobre se-
condo AtsLiguria, l’accorpa-
mento delle degenze di Chi-

rurgia della Mano e Urologia 
oltre che della chiusura delle 
degenze del reparto di Lungo-
degenza del San Paolo con 
una perdita di 30 posti letti 
di Day Surgery e la chiusura 
dei 16 posti letto delle Malat-
tie  infiammatorie  croniche  
intestinali oltre all’accorpa-
mento  del  118  Savona  in  
quello  centrale  genovese  -  
verrà  discusso  mercoledì  
dall’assemblea dei medici. 

«Purtroppo la Regione dà 
più peso al risparmio che non 
ai disagi che ricadranno sui 
cittadini – conclude Renato 
Chiarlone – le patologie onco-
logiche colpiscono indiscrimi-
natamente e tutti abbiamo il 
dovere di garantire servizi ef-
ficaci e pronti ad una popola-
zione anziana. Con riferimen-
to alla cancellazione del diret-
tore delle malattie infettive 
non è bastato il dramma del 
periodo 2020/2021». R.D.N. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Antonio Caldana, 
64 anni, viveva a 
Pietra Ligure . 
Viaggiava in moto 
sull’autostrada nel 
momento della 
tragedia 

giuseppe mariani, ARRIVATO MENO DI DUE ANNI FA, è stato trasferito ad alessandria
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